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Gruppi di palinologia, paleobotanica, micologia e algologia della S.B.I.
Giornata di studio dedicata agli NPP,
indicatori biologici del paleo-ambiente e delle attività umane
Università di Padova – Dipartimento di Biologia
1  luglio, 2011
Nell’ultima decina d’anni l’attenzione dei palinologi e dei paleoecologi verso gli NPP è stata in costante crescita. Spettri di cisti algali, di spore fungine e di micro resti animali sono diventati parte dei diagrammi pollinici. Spesso la frequenza di questi palinomorfi supera di gran lunga quella pollinica. Il loro valore in ricerche sui cambiamenti climatici, la paleo-biodiversità, l’impatto umano e sui processi di eutrofizzazione nel Quaternario è stato dimostrato in centinaia di pubblicazioni. Il numero di laboratori che studiano anche gli NPP nelle analisi polliniche raggiunge la quarantina in Europa. Dopo 70 anni di ricerche il numero di NPP descritti supera il migliaio e il numero di tipi che vengono determinati aumenta. Di conseguenza aumenta anche la velocità e la qualità delle analisi. I laboratori che possono contare sull’esperienza di algologi, micologi e zoologi contribuiscono più di altri alla determinazione dei palinomorfi, fondamentale per la loro applicazione in indagini paleoambientali.
Lo scopo della giornata di studio è uno scambio di conoscenze ed esperienze di ricerca tra i palinologi/paleoecologi/archeobotanici della SBI che hanno già sperimentato l’analisi degli NPP o che siano interessati ad iniziarla. Si invitano inoltre i Colleghi micologi e algologi, che abbiano nei loro interessi di ricerca lo studio di spore e cisti, a presentare esperienze di ricerca. Potrebbero essere di grande interesse anche introduzioni ai principali gruppi algali produttori di cisti di resistenza, o ai principali gruppi di funghi coprofili o parassiti  specifici di cormofite o produttori di spore disperse in atmosfera. 
La giornata può costituire un utile momento di confronto anche con gli aeropalinologi che spesso raccolgono nei loro campioni settimanali notevoli quantità di spore le cui fluttuazioni di concentrazione sono da attribuire alle condizioni ambientali.

Ci auguriamo che possano nascere  proposte di future collaborazioni tra i diversi gruppi della SBI. 
Parte della giornata potrà essere dedicata all’osservazione e discussione dei materiali portati dai partecipanti in un’aula di microscopia.  
Si pregano coloro che sono interessati a partecipare alla giornata di studio di inviare una mail ed eventualmente un breve riassunto del contributo che desiderano presentare ai segretari dei gruppi e alla sottoscritta entro la fine di maggio. Per il riassunto si prega di utilizzare il modello appena distribuito dalla S.B.I per il congresso di Genova e che è allegato a questa mail.
Programma della giornata e riassunti saranno consultabili sul sito web della Società Botanica Italiana.
Padova, 10 marzo 2011
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